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IL GPP IN NUMERI

Alcuni dati per il 2022 (fonte dati: ANAC)

• Oltre 29 miliardi di euro il valore a base 
d’asta dei bandi di gara per le categorie di 
appalto oggetto di CAM.

• Più di 33 mila procedure di gara.

CATEGORIA N. PROCEDURE BASE D’ASTA

CAM Edilizia 11.764 12.435.718.149
CAM rifiuti urbani 1.665 4.751.736.651

CAM Veicoli 3.835 3.972.176.392
CAM Ristorazione collettiva 1.948 2.258.678.265

CAM Sanificazione 2.622 2.084.595.219
CAM Illuminazione pubblica 

(servizio)
1.709 873.894.445



GPP COME STRATEGIA

GPP come:

▪ Leva per valorizzare e supportare l’investimento in eco-innovazione delle 
imprese italiane

▪ Politica per orientare le imprese italiane all’economia green in Europa e nel 
mondo

La presenza sta crescendo nella normativa comunitaria:

▪ Criteri ambientali emergono nelle proposte di regolamento che riguardano 
ecodesign, imballaggi e prodotti da costruzione

▪ Sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili (DNSH)



ACQUISTI PUBBLICI NELLE STRATEGIE 
NAZIONALI
• Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile: GPP prioritario per assicurare 

l’efficienza e la sostenibilità nell’uso delle risorse finanziarie pubbliche 

• Strategia nazionale per l’economia circolare: GPP strumento per potenziare il 
mercato delle materie prime seconde

• Piano per la transizione ecologica: GPP strumento per raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050, la transizione verso un’economia circolare e per 
raggiungere il target circular material use del 30% entro il 2030.

• Decreto legislativo n.152 del 2006 (Allegato L-ter): appalti pubblici sostenibili tra 
gli strumenti per incentivare l'applicazione della gerarchia dei rifiuti, per 
incoraggiare una migliore gestione dei rifiuti e l'uso di prodotti e materiali 
riciclati.
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ACQUISTI PUBBLICI: STRUMENTO PER LA 
TRANSIZIONE ECOLOGICA
Green procurement

Processo attraverso il quale le pubbliche amministrazioni favoriscono lo sviluppo di un 
mercato di prodotti, servizi e lavori a ridotto impatto ambientale lungo tutto il ciclo di vita 
attraverso la leva della domanda pubblica.

Circular procurement

Processo tramite il quale le pubbliche amministrazioni acquistano lavori, beni o servizi che 
cercano di contribuire a cicli chiusi di energia e materiali nelle catene di approvvigionamento, 
riducendo al minimo, e nel migliore dei casi evitando, gli impatti ambientali negativi e la 
creazione di rifiuti nell’intero ciclo di vita di tali lavori, beni o servizi.
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Ruolo determinante delle pubbliche amministrazioni 
nel sostenere la transizione verso un’economia circolare.



PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ CAM 2024

Decreto direttoriale 4 aprile 2024 n.: previsto dal tema 7 del cronoprogramma
di attuazione della Strategia nazionale per l’economica circolare.

Attività da proseguire

• Infrastrutture stradali (nuovi)

• Edilizia (revisione)

• Servizi di trasporto pubblico locale su gomma (nuovi)

• Servizi energetici per gli edifici e fornitura di energia elettrica (revisione)

• Personal computer, server e telefoni cellulari (revisione)

Attività da avviare

• Fornitura di calzature, dispositivi di protezione individuale (revisione)

• Stampanti e di apparecchiature multifunzione per ufficio

• Gestione del verde pubblico e fornitura di prodotti



CAM EDILIZIA: DM 23 GIUGNO 2022

AMBITO DI APPLICAZIONE

Interventi edilizi di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione urbanistica 
ed edilizia, sostituzione, restauro, manutenzione ordinaria e manutenzione 
straordinaria.

Sono adottati i criteri ambientali minimi per: 

a. affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi; 

b. affidamento dei lavori per interventi edilizi; 

c. affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi.

art. 34 del decreto legislativo18 aprile 2016, n. 50 ora Articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36



CAM EDILIZIA 2022: OBIETTIVI

• Diffondere una maggiore conoscenza delle soluzioni disponibili per il 
raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità e favorire l’innovazione.

• Orientare il settore verso la valorizzazione dei materiali a fine vita 
attraverso principi di progettazione ispirati all’ecodesign al fine di 
predisporre l’edificio alla demolizione selettiva a fine vita. 

• Valorizzare e diffondere l’uso di materiali riciclati.

• Ridurre l’uso di sostanze pericolose nei prodotti da costruzione.

• Migliorare il livello di competenza dei progettisti.



CAM EDILIZIA 2022: PRINCIPALI INNOVAZIONI

• Campo di applicazione: da edifici a interventi edilizi. Inclusi gli edifici ricadenti 
nell’ambito della disciplina recante il codice dei beni culturali e del paesaggio, 
nonché quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla 
pianificazione urbanistica

• Struttura semplificata: Netta distinzione tra criteri per progettazione, lavori e 
affidamento congiunto maggiori informazioni per la SA.

• Declinazione a vari livelli dei criteri di sostenibilità: contesto territoriale, 
caratteristiche dell’edificio, caratteristiche dei prodotti da costruzione, 
competenze del progettista (direttore lavori), gestione del cantiere.

• Relazione tecnica di applicazione dei criteri (Relazione CAM).



CIRCOLARITÀ NEI CAM: SISTEMA
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• Specifiche tecniche progettuali 
di livello territoriale-urbanistico

• Diagnosi energetica

• Valutazione del ciclo di vita

Analisi delle 
esigenze

Qual è l’esigenza e come posso soddisfarla con il minore impatto 
ambientale e chiudendo i cicli di materia ed energia 



CIRCOLARITÀ NEI CAM: FORNITORE
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• Capacità tecnico-professionale dei 
progettisti

• Sistema di gestione ambientale

• Personale di cantiere

• Prestazioni ambientali del cantiere

Come il fornitore 
integra la circolarità 

nella propria 
organizzazione

Quali processi circolari possono essere stimolati



CIRCOLARITÀ NEI CAM: PRODOTTO

• Piano di manutenzione dell’opera

• Demolizione selettiva
Riduzione

Specifiche tecniche dei prodotti da costruzione 
(calcestruzzo, acciaio, prodotti legnosi, isolanti 
termici e acustici, laterizi, tramezzature, 
pavimentazioni)

Disassemblaggio e  fine vita
Riduzione del contenuto di sostanze pericolose

Contenuto di 
riciclato/recuperato 

sottoprodotto e 
riciclabilità
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Quali caratteristiche deve avere il prodotto per ridurre i 
flussi di materia ed energia



Progettazione

Affidamento esterno

Inserimento CAM nel 
disciplinare di gara 

§2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6 
(2.7 per OEPV)

Verifica progetto per 
aspetti tecnico-

economici e 
applicazione CAM)

Validazione e 
approvazione progetto

Progettazione interna

Inserimento specifiche 
tecniche, clausole e 
redazione relazione 

CAM

Validazione e 
approvazione progetto

Affidamento 
dell’esecuzione dei 

lavori

Inserimento dei CAM 
nella documentazione 

di gara §3.1, 3.2

Espletamento gara e 
aggiudicazione

Esecuzione lavori

Approvvigionamento 
materiali e 

acquisizione 
documentazione 

comprovante 
rispondenza CAM

Verifica rispondenza a 
contratto (prescrizioni 

CAM)

Accettazione materiali

Rifiuto materiali

Verifica attività di 
cantiere



Demolizione selettiva

• Criterio 2.6.2: … la demolizione degli edifici viene eseguita in modo da 
massimizzare il recupero delle diverse frazioni di materiale. Il progetto prevede, a 
tal fine, che, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati in cantiere 
venga avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre 
operazioni di recupero. Il progetto stima la quota parte di rifiuti che potrà essere 
avviato a preparazione per il riutilizzo, riciclaggio o altre operazioni di recupero. 

• Verifica: La Relazione CAM illustra in che modo il progetto ha tenuto conto di 
questo criterio progettuale. 



Tramezzature, contropareti e controssoffitti

• Criterio 2.5.8: Le tramezzature, le contropareti perimetrali e i 
controsoffitti, realizzati con sistemi a secco, hanno un contenuto di 
almeno il 10% (5% in caso di prodotti a base gesso) in peso di 
materiale recuperato, ovvero riciclato, ovvero di sottoprodotti. La 
percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati dalle 
singole frazioni utilizzate. 

• Verifica: Relazione CAM



Calcestruzzi

2.4.2.1 Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati

• I calcestruzzi usati per il progetto devono essere prodotti con un 
contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso 
del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). Al fine 
del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la 
quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale.

• Verifica: EPD, certificazione di prodotto, autodichiarazione 
(iso14021), rapporto di ispezione.



Isolanti termici e acustici

Gli isolanti in lana di roccia devono essere costituiti da materiale 
riciclato/recuperato per almeno il 15%.

Verifica: EPD, certificazione di prodotto, autodichiarazione



Pitture e vernici

Criterio 2.4.2.11: I prodotti vernicianti devono essere conformi ai 
criteri ecologici e prestazionali previsti dalla decisione 2014/312/UE 
relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.

Verifica: certificato ecolabel, EPD.



CONCLUSIONI

I CAM comprendono aspetti strettamente ambientali (contenuto di sostanze pericolose) e aspetti più ampi di 
circolarità. 

Al fine di favorire in modo ancora più incisivo la transizione ecologica attraverso lo strumento degli acquisti 
pubbilici è necessario:

➢ Rafforzare l’integrazione di criteri volti alla chiusura dei cicli di materia ed energia nei CAM;

➢ Rafforzare la capacità tecnica delle stazioni appaltanti su temi quali: procedure di gara che coinvolgono gli
operatori economici; attività propedeutiche alla definizione della documentazione di gara;

➢ Rafforzare la capacità tecnica delle imprese (strumenti di certificazione, mezzi di verifica dei requisiti ecc.);

➢ Favorire la condivisione delle buone pratiche e premiare le stazioni appaltanti che attuano le migliori 
pratiche CPP/GPP;

➢ Sviluppare l’attività di monitoraggio dei CAM.
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Grazie per l’attenzione

Cristina Peretti
peretti.cristina@mase.gov.it

gpp.mite.gov.it
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